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Filatelia in rosa al Castello di Legnano

Una mostra che riunisce francobolli, quadri, sculture, 
fotografie e locandine cinematografiche sotto l’egida del CIF, 
per presentare diversi aspetti dell’universo femminile, in un 
percorso inedito ed affascinante: prima iniziativa culturale di 
alto profilo per celebrare la giornata internazionale della 
donna a Legnano.
Legnano – Nonostante la neve, è stata un grande successo di pubblico la conferenza di 
presentazione della mostra Filatelia in rosa… e non solo, tenutasi nella Sala Previati del 
Castello Visconteo di Legnano, sabato 3 marzo 2018 alle 11.00: un’esposizione che riunisce per
la prima volta sotto lo stesso tetto francobolli, fotografia, arti figurative e 
cinematografia, con l’intento di omaggiare le donne in un evento culturale di ampio respiro, 
per certi versi inedito in città.

Dopo la proposta scaturita da un’idea delle signore della sezione legnanese del CIF, Centro 
Italiano Femminile, di organizzare una mostra filatelica a tema per celebrare la Giornata 
internazionale della donna di quest’anno, l’Assessore alla Cultura Franco Colombo ha avuto 
pensato di abbinare ai francobolli anche foto, quadri, sculture e locandine di film, coinvolgendo 
quindi non solo l’Associazione Filatelica della Famiglia Legnanese, ma anche l’Associazione
Artistica, il Gruppo Fotografico ed il Cineforum Marco Pensotti Bruni, mettendo poi a 
disposizione le ampie e luminose sale interne del Castello.



L’incontro del CIF con la dott.ssa Maria Grazia Dosio, autrice del testo “ La Donna nella 
storia Filatelica italiana” ha fatto comprendere come un piccolissimo oggetto come il 
francobollo possa avere anche un valore estetico ed essere un testimone del tempo: 
l’Associazione filatelica di Legnano, per volontà del presidente Giorgio Brusatori, ha affiancato
le socie della sezione legnanese del Centro Italiano Femminile nell’organizzare l’esposizione, 
che risponde all’obiettivo di valorizzare il ruolo avuto dalla donna dal secondo dopoguerra 
ad oggi, in un suggestivo percorso che comprende più di 200 francobolli che la Repubblica 
italiana ha pubblicato e messo in circolazione a partire dal 1946 e che ripercorrono gli anni 
della ricostruzione post bellica, quelli del boom economico e i successivi decenni, permeati 
dalle lotte per la conquista dei diritti femminili, che troppo spesso oggi diamo per acquisiti e 
scontati.

Dalla mietitrice del 1955 che racconta di un’Italia ancora prevalentemente agricola, 
all’impiegata emancipata del 1976, alla casalinga “che conta” del 1994, alle personalità celebri
in campo politico, artistico o culturale, come Nilde Iotti, Grazia Deledda, Maria Montessori, 
Rita Levi Montalcini, Mia Martini, fino ad arrivare a ginnaste, pallavoliste, aviatrici ed 
annunciatrici tv…

L’Associazione artistica e il gruppo fotografico della Famiglia Legnanese, con il Cineforum 
Marco Pensotti Bruni, espongono opere pittoriche e sculture di artisti legnanesi e lombardi 
come Cucci e Mancini, accanto a fotografie e manifesti cinematografici e diversi richiami al 
mondo della moda e a quello del Palio, che concorrono a rendere interessante ed unico questo 
percorso espositivo, che sarà visitabile fino a domenica 11 marzo tutti i pomeriggi feriali dalle
15.00 alle 18.00 e la domenica anche dalle 10.00 alle 12.00.



Al vernissage ha partecipato l’autrice Maria Grazia Dosio, che ha presentato il suo libro “La 
Donna nella storia Filatelica italiana. Dalle origini all’alba del XXI secolo”, autografandone
alcune copie disponibili in vendita: in collaborazione con Poste Italiane, il CIF ha predisposto 4 
cartoline filateliche speciali che possono essere acquistate dietro prenotazione per tutta la 
durata dell’evento e che recano una speciale dedica scritta proprio dalla dottoressa Dosio. 
Giovedì 8 marzo, inoltre, alle ore 10.30 presso l’Ufficio postale di Legnano Centro, in via 
Lega, è previsto un incontro per illustrare l’annullo di quest’anno e procedere alla bollatura 
speciale dedicata alla Giornata Internazionale della donna 2018: l’evento filatelico assume
un ulteriore valore aggiunto, poichè coincide con la data di emissione da parte del Ministero 
dello Sviluppo Economico di ben 4 francobolli, appartenenti alla serie “Le Eccellenze del 
sapere”, dedicati proprio al genio femminile.

Nella mattinata di ieri, abbiamo imparato che quei piccoli pezzi di carta dentellati da incollare 
su buste e cartoline non hanno solo il valore monetario che esprimono con la stampigliatura, 
ma sono anche degli indicatori culturali in grado di raccontare usi e costumi, contesto storico 
ed evoluzione della società umana nelle varie epoche: il primo francobollo della Storia in 
assoluto, il britannico Penny Black, venne emesso nel 1840 proprio con l’effige di una donna, 
la regina Vittoria, mentre nel nostro Paese la prima immagine femminile sulle affrancature 
postali arrivò solo nel 1921, sotto forma di figura simbolica che rappresentava l’Italia seduta 
davanti alla bandiera tricolore. Le donne “reali”, invece, cominciarono a comparire sui 
francobolli solo nel periodo di passaggio tra la Monarchia e la Repubblica.



Dopo gli interventi delle gentili signore che rappresentano il CIF Legnano, del Presidente della 
Famiglia Legnanese Gianfranco Bononi, e del Presidente dell’Associazione Filatelica Giorgio 
Brusatori, nel salutare la folta platea presente, l’Assessore Franco Colombo ha ricordato che 
gli eventi organizzati sul suolo cittadino in occasione della Festa della Donna sono quanto mai 
variegati ed interessanti, mostrando orgogliosamente il volantino che li racchiude e leggendo 
un pensiero del Premio Nobel Sir William Golding: “Credo che le donne siano pazze a 
pensare di essere uguali agli uomini. Sono di molto superiori, da sempre. Qualunque cosa tu 
dia a una donna, lei la migliora. Se le dai dello sperma, lei ti dà un bambino. Se le dai 
un’abitazione, lei crea una casa. Se le dai del cibo, lei ti darà un pasto. Se le dai un sorriso, lei ti
darà il suo cuore. Le donne moltiplicano e migliorano i doni che ricevono.”

Per dare anche un tocco conviviale all’inaugurazione, è stato messo a disposizione dei visitatori
anche un ricco rinfresco a buffet, al quale rifocillarsi prima di visitare le sale superiori ed 
ammirare lo splendido lavoro di allestimento effettuato da tutte le associazioni coinvolte.
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